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I l segretario de! MSI è i l vero imputa to nei processo contro il nostro giornale 

nità ha consegnato al Tribunale 
prove schiaccianti contro Almirante 
Ora i giudici hanno in mano il manifesto di morto firmalo dal caporione missino e custodito nell'archivio comunale di Massa Marittima - Il ministero della cultura 
popolare dotta MI (Minculcop), di cui Adiratilo era capo di gabinetto, propagandava i bandi contro i partigiani - La deposizione del compagno Carlo Ricchim 

ECCO LA CAPSULA SCESA SU MARTE 

MOSCA 21 
I giornali sovietici hanno pubblicalo 01 

legni e folodrafie della capi ni a di Mors 3 
•ceso i i Mario 

Dell'Apparecchio non sono state tornile 
deicritieni particolari, ma ti è precisata 
soltanto che QÌÌ apparati hanno cenato di 
funilonara dopo aver trasmesso ano sorle 
di Immoti Ini che, pare, non è sialo possi 

bile decodificare Si tratta quindi di Im 
maglnl trasmesse dalla superficie marziana 
ma, probabilmente del tutto Inullllwabili 
Alcuni scienziati sovietici hanno avanzalo 
sullo fine della capsula una serie di Ipo 
tesi che comunque sono rutt'om in fase 
di verifica Mentre gli specialisti coni! 
fili ano tesarne dei dati trasmessi n terra 
dalla capsula scesa sul suolo marziano altri 

gruppi di lavoro continuano a seguire II volo 
delle due sonde Mars 2 e Mai-s 3 che, in 
In orbita Intorno al pianeta continuano a 
trasmettere immagini e notizie Sempre in 
torno a Marte è ancora al lavoro anche la 
sondo americana Marlner 
Nella foto La capsula sovietica staccatasi 
da Mars 3 e scesa automaticamente sulla 
superficie del Pianeta rosso 

Energia atomica per curare il cancro 
FRICENTON (N Yerseyj il 
Scienziati americani Rosten 

gemo di nvere fatto Importar] 
ti pi egressi por quanto si r i . 
forlsoe al controllo degli Ioni 
ad alta energia per la tera­
pia de) canoro 

II dr Milton Whi te d i re t to 
re del proget to presso 11 la 
borator lo per Paooelerazione 
delle partioeUè ha dichiara to 
ohe noi oorao delle ricerche si 

è riusciti ad accelerare le par 
ticelle di ionio, normalmente 
Immobili, Uno a ISO mila chi 
lometrl ali ora una velocità 
di oltre la meta di quella del 
la luce che consente all ' ionio 
di pene t ra re 11 tessuto umano 
e raggiungere le parti Interne 
del corpo 

Bombardando le cellule can 
cerose nell organismo con Ioni 
pesanti , ha de t to Whlte do­

vrebbe essere possibile di 
struggerle senza danneggiare 
gravemente le cellule s i ne 

Whlte ha detto che 1 rloer 
catorl hanno formulato una 
teoria secondo cui le cellule 
che sono deficienti di osslge 
no, e la maggior par te delle 
cellule che sono a t to rno al tu 
mori lo sono sono tre volte 
più resistenti al n g g l X de le 
cellule che ricevono una nor 

male forni tura di ossigeno 
Ne consegue che 1 raggi X 

abbastanza intensi da uccide 
re normalmente un tumore 
danneggiano gravemente 1 tes 
sutl sani Ma polche le cel­
lule deficienti di ossigenuo 
non sembrano resistenti agli 
Ioni pesanti quegli Ioni sono 
forse in grado di distruggere 
le cellule cancerose senza dan 
neggiare e cellule sane vicine 

Una produzione qualificata 
in difesa del consumatore 

*m 

Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Puglia e Lucania 
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73100 LECCE - Via M Schipa, 44 - Telefono (0832) 22933 
20133 MILANO - Piazza Carlo Donegani, 1 - Telefono (02) 292221 
20123 MILANO - c/o S p A Europea Alimentare - Via Olmetto, 5 - Tele­

fono (02) 878397 
80131 NAPOLI - Via Nicolardi, 36 - Telefono (081) 430629 
65100 PESCARA - Via Tiburtina, 128 - Telefono (085) 43149 
47037 RIMINI Via del Capriolo 3 - Telefono (0541) 70053 
00148 ROMA . Via Casella Mattei 339 - Telefono (06) 5236200 
00165 ROMA c'o S p A Europea Alimentare - Piazza di Villa Carpegna, 

n 42/b - Telefono (06) 6230410 
74100 TARANTO - Via Generale Messina, 48 Telefono (099) 27439 
10136 TORINO - Via Tripoli, 10 (int 21) - Telefono (011) 32687 

I Lna p iov i schiacciante con 
' tto Giorgio Almnante chi. 

ni J 1J44 firmò il manifesto 
b indo coi lui 1 partigiani 
(t bbcnidati pie seri r i k u altri 
memi baule fucilati alla 
schiena») e da icn agli i t t i 
del processo im/iatos pi esso 
ld IV se/K ni de 1 Tribunale 
penale di Ruma pics iedul i 
dal dottor ftbti bi Udita di 
una fotocopia autenticata da 
un notaio il quale piesa vi 
sionc dt 1 manifesto cugina 
le hd at tcstalo clic la r ipio 
dunone « e conforme ali ori 
ginale s 

Il caporione missino nega 
va 1 esiste iva di il mi unanlc 
docunento pubblicato su 
I t iuta il 27 giugno scoi so 
a l la rmando persino clic si 
t ra t tava di un talsu a di M U S 

solano fotomontaggio Peic io 
si era querelato contro il no 
stro giornale La causa ieri 
come si pi evedeva si è t ra 
sformata sin dalle prime ba t 
Iute in un piocesso conilo Al 
mirante collaborazionista dei 
nazisti e pertanto correspon 
sabile delle nefande?/e com 
messe dalla tepubblichetta di 
Salo 

Il manifesto — ha dichia 
rato ai giudici il compagno 
Carlo Ricchini interrogato 
nella sua veste di direttore 
responsabile dell Unita edi 
zione di Roma — si trova cu 
stodito nell archivio del Co 
mune di Massa Marittima di 
Grosseto E li che durante 
un lavoro di ricerca storica 

10 ha trovato il prolessor Ren 
zo Vanni il quale sia ina 
scrivendo un volume sulla 
gueira uaillginna n Toscani 
11 professi le Vanni lotocopio 
il documento tendendosi mi 
mediatamente conto del rile­
vante valore della scoperta 

Infatti i bandi di morte 
che in quei gioì ni del 41 ri 
coprivano i muri delle città 
e delle campagne occupate 
dai tedeschi erano solitamen 
te firmati « comando tede 
s c o » o «quar t i e re geneiale 
della repubblica sociale » 
Questa volta un mmistio quel 
Mezzasoma finito a piazzale 
Loreto e il suo braccio de 
stro, ora caporione del MSI, 
avevano lasciato la loro fir 
ma Una copia del manifesto 
venne dal professore Vanni 
consegnala ad un suo collega 
anch egli interessato a n c e r 
che storiche su quel periodo 
della vita del nostio Paese 
il professor Paolo Cristofoh 
ni assistente presso l istituto 
di filosofia dell Università di 
Pisa E stato appunto Cri 
stofolim che ne inviò una fo 
to ali Unita e ad altri gior 
nali 

Ali Unita — ha ricordato il 
compagno Ricchim, nel corso 
della sua deposizione — U 
documento giunse il 22 giù 
gno Lo abbiamo pubblicato 
come era na tura le essendo 
il nostro il giornale di un 
partito che tanto ha lottato e 
tuttora lotta contro il fasci 
smo Tuttavia prima della 
pubblicazione avvenuta il 27 
giugno abbiamo fatto degli 
accertamenti sia prendendo 
contatti con i professori Van 
ni e Cristofolini sia recando 
ci nel grossetano dove molti 
r icordano di avere letto sui 
muri quei manifesto cui fé 
cero seguito, tanti eccidi e 
rappresagl ie dei nazifascisti 
L Vmla ha ricevuto cosi con 
ferma che una copia origina 
le del manifesto e ia custodi 
ta nel Comune di Massa Ma 
n t t ima 

II compagno Ricchini ha 
sottolineato in proposito che 
alcuni giorni dopo la appari 
zione sui muri del manifesto 
firmato « per il ministro Mez 
za&oma, Almirante », a Nic 
cioleta, una frazione di Mas 
sa Marit t ima, 77 minatori 
vennero fucilati perchè non 
vollero consegnare gli im 
pianti ai tedeschi e perchè 
furono accusati di fornire 
esplosivi ai « ribelli » Sinda 
co di Massa Marittima è il 
compagno Rizzago Radi il 
quale è pionto a testimonia 
re davanti al Tribunale Ra 
di ricorda di avere visto da 
anni subito dopo h Libeia 
zione quel manifesto nell a r 
eluvio de! Comune insieme ad 
al tre documentatemi sulla 
lotta partigiana Anche Cri 
stofolmi e Vanni sono a di 
sposizione dei giudici 

Ma Almirante eia capo di 
gabinetto del ministro della 
cultura popolare e non del 
I Inlerno ha cercato di ri 
b iltere la riift sa ile I secre­
tai o d i l MSI Tul l i h ic 
pubblica sociale iitil ana era 
al servizio dei tedeschi h i 
conti obattuto il compagno 
Ricchmi Comunque fu prò 
pi io al ministero della cui 
tura popohre cioè della prò 
paganda che venne affidato 
il compito di dare h più am 
pia diffusione ai bandi di 
morte conno 1 pa tu l l i e in 
tutte \f f u m é con m i n Te 
sii con articoli sui giorn ili 
ci n linci di volantini da*. Li 
leici nelle zone occupate dai 

partiftani I giornali per un 
mese b o m b a r d a r n e 1 opimo 
ne pubblica gioì no dopo gior 
nn ucci dando che dopo il 
là m i n u t i j-rii sii inditi s d i t b 
bcio stati fucilati alla schie-

Maggio 1944 l'ordine del Min 
culpop di propagandare il fami 
gerato bando contro i partigia 
ni è rispettalo Ecco la stessa 
velina pubblicata sul e Corriere 
della Sera » di Milano (in alto) 
e sul < Telegrafo » di Livorno 

na E tutti i giornali e rano 
controllati da Mezzasoma I 
difensori dell Unita (compa 
gni on li Guidi e Malagugini) 
nel corso del piocesso pre 
sent i ranno ai giudici tutta 
una s e n e di prove sul! atti 
vita criminale della cosidet 
t i a cultura popola te» di 
Mezzasoma e Almirante 

A questo punto del proces 
so (Luciana Castellina diret 
tore responsabile del Mani 
Sesto — a l tro giornale que 
relato da Almirante — si era 
limitata ad affermare che il 
documento e ra pervenuto al 
la sua redazione t ramite il 
prof Cnstofolmi) il difenso 
re di Almirante ormai con le 
spalle al muro ha ceicato un 
diversivo asserendo che se an 
che i! manifesto esiste esso pò 
t iebbe essere stato firmato da 
qualcuno che voleva « farsi 
forte del nome di Almirante » 
Ha poi chiesto che si acceit i 
\ esistenza negli archivi di 
Stato e della p re fe t t i r a di 
Grosseto di circolari sul ban 
do del 18 aprile 1944 firmate 
da Almnante E' chiaro che 
si fa affidamento sulle distru 
ziom operate dai repubblichi 
ni prima di darsi alla fuga 

Il P M dottor Occoisio si 
è opposto per il processo in 
cniso - ha affermato la pub 
bhea accusa — sarebbero già 
sufficienti le prove presenta 
te questa mattina Tuttavia 
per una conOrma il PM ha 
chiesto la citazione del sin 
daco Radi Analoga richiesta 
era s tata già avanzata dai 
legali dell 'Unità II tr ibuna 
le si è r iservato di decidere 
nella prossima udienza del 
25 gennaio prossimo 

Perchè resta 
lo stato 

d'emergenza 
nelle città 

greche 
IL COLONNELLO PAPA 
DOPULOS HA RIBADITO 
IL CARATTERE REPRES 

SIVO DEL REGIME 

Dalla t r ibuna del Parlamen 
to sciolto con il colpo d Sta 
to del 1967 11 colonnello Pa-
padopulos ha confermato nel 
suo discorso dì fine d anno 
le proprie fntenzlon di per 
petuare un regime che ha or 
mai tu t te le carat ter is t iche di 
una di t ta tura personale 

Ribadendo 11 suo rifiuto di 
r ipris t inare le vecchie isti tu 
zionl par lamentar i Papadopu 
los si è dichiarato deciso ad 
applicare la Costituzione del 
1968 promulgata da! regime 
mil i tare dopo un refeiendum 
farsesco Ma non ha p iec ìs i io 
neanche questa volta quan 
do ciò avverrà Infatti di quel 
la Costitti?ione reazionaria 
che sancisce fi controllo dei 
militari su ogni aspet to de la 
vita elei faese gli niticoll ri 
guardanti le libertà r- vili ì at­
t ivi tà del partiti politici e le 
elezioni parlamentari non so 
no mal er t ra t i in vigore 

In cambio il di t tatore ha 
annunciato che dal pr imo cen 
naio lo stato di emergenza 
proclamato dal militari 11 21 
aprile 1967 sarà mantenuto 
nelle sole cit ta dì Atene del 
Pireo e di Salonicco Sì t ra t ta 
di una magra concessione 
alle richieste de l loppos zlone 
e alle « pressioni » americane 
per una 11 beraliz? azione > del 
regime Infatti le tre e Uà 
costituiscono I maggiori ag 
glomerati urbani dove vivo 
no oltre 1 due quinti della 
popolazione e nel quali sono 
concentrati i due terzi del 
potenziale Industriale dove 
più intensa è la vita econo 
mica culturale e politica e 
dove stanno le maggiori scuo­
le superiori e le università 

Nelle condizioni della Gre 
d a questo è in effetti il ter 
reno più prop zio per lo svi 
luppo di una forza cipnee rìt 
mettere In pericolo ] esistenza 
stessa del regime Dulie cam 
pagne dove la repressione e 1 
terrore non s soni imi alien 
tati dopo la fine della guerra 
civile i colonnelli non han ro 
•nu lo smora seri motiv dì 
preoccupatemi e quindi 1 abo 
1 zione rlells legge marz ale 
non cambia in sos tanz i nu l l i 

Papaaopulos ha anche an 
nuncia to il rilascio dì 69 oer 
sone mandate al confino d o i o 
lo scioglimento de! campi di 
con centra mento Si t r a t t a di 
vecchi mtl tanti comunisti di 
alcuni deputati del Pa r l imen 
to sciolto e di alti uff e ali 
rei di aver par tecipato al fa! 
lito colpo di re Costantino 
nel dicembre del 1967 

Ma nelle enreerì permango 
no qu i t t i ncento persone con 
danna te da ti ìbunali civili o 
mili tari a pene che arr ivano 
ai venticinque anni di ree! i 
sione e persino ali ergastolo 
per aver s tampato e d i f iso 
giornali clandestini o volanti 
ni per aver scritto slogans sul 
muri oppure poes e tenti m li 
tarfste 

In gran parte Papadopulos 
ha consacrato 11 suo discorso 
all'elogio demagogico delle 
reahzzaz onf del regime e alle 
r imostranze per la scarsa a 
desione dei greci al suol pia­
ni di « riforme » Infatt i do 
pò quat t ro anni e mezzo di 
d i t t a tu ra nonostante la re 
pressione a profonda crisi 
dei part i t i politici 1 appogg o 
americano e della NATO e 11 
buon andamento della conglun 
tura economica I greci sf osti 
nano a considerare il regime 
dei colonne 11 come un male 
dal quale bisogna liberarsi il 
più presto possibile e non 
si lasciano commuovere dalle 
sue « riforme » 

Ali inizio di ques t anno Pa 
padopulos aveva posto fra le 
« condizioni n per il ricorso al 
le u rne 11 raggiungimento 
del reddito annuo prò capite 
di mille dollari e la riforma 
della « mentali tà » del greci 

Secondo le affermazioni del 
di t tatore la Grecia avrebbe 
già raggiunto i mille dollari 
dì reddito Ma la mentalità 
del greci è rimasta immuta ta 
come è r imasto tmmuta*o 
quel! at taccamento profondo 
agli ideali della democra? a e 
del progresso che manda in 
bestia tu t t i t «colonnel l i» n 
ogni par te del mondo e che 
Papadopulos t radendo la prò 
pr ia Ira ha definito come «pu 
ra demagogia» 

Antonio Solaro 

Processo a Diletta Pagiiuca 

FAME E BOTTE LE CURE 
DISPENSATE AL S. RITA 

Ancora le parti civili di set 
n ai processo cuntto M o i a 
D l i u i P HJIUL i la duel l i 
ce dell iM liuto 1 u s i di O i d i i 
l u i ala l eu n inno preso 11 
p mia LII avvocati Vinetn/» 
Si mma i Domenico Si ivi ilo 
I due i appi e s m u n t i di il ai 
cusa pr ivata hanno t s imina 
tu le prov e e he dimosti ano 
senzi possibilità di dubbio lo 
inumano t iaUamente subito 
nt11 istituto « S a n t a R i t a » di 
Gio l t a t e r i a t a da alcuni barn 
bini d t i quali tutelano gli in 
li essi m uuistu urocesso 

\ uccn/o S u n n a in mi l i eu 
l i t si e o i i i i ua l ) di 1 itiso di 
ui i bambina di 12 inni Tran 
c isca Tosto le LUI condizioni 
di salute a i u ci e nnUioi ut 
ptLUui u or J ensibilmi n!c du 
r tute il pei iodi) di n t o i c i o 
n II s l i t u t o p u Mibnirmah L> 
ii L.itj\ ii si li 111 s : conti J. 
ni ili salute I a n iddio 1 
legale dipese dal fatto che la l 

bambina non ebbe mai cine 
ideeuit t ilit n n fu n n t 

Inno tu die ni ces t i i li mj i 
d i e dm Iti soline u o k n / i li 
siche p in )! il| 

[ awotuUi Domenico Su 
\elli h i ugualmente ne ni di to 
i i eiud ci i ri liti ittami nti in 
terli dilla impulita a un a tra 
piccola oppile dell istituto di 
G t o t t a f e n a t i un i bambina 
affetta da ni i foima di ulic, > 
frema « Questa bambina — ha 
detto il ledale — e i forsL 
mi no m i l ila di ni Iti ili 
ospiu di ! * S m t a Ri t i « Ri 
n isi nt.ll isl li lo mi h n s l 
Le anni in tulio que si > \\ n 
pò non tbbi in u un p isl uk 
(.ulto illi sui e i d zìi I ri i 
una \ i t i t i iln i i l i u i 
Lem pi 1 u n i ui 1 irma o I h 
s ili i itti e nn e ul i i li u i 

n n i li \ i \ i K ii t i 
al letto per u è * 

Il piocesso continua, o^gi 

Lettere— 
ali9 Unita: 

. temono 1 
longi'ilanti: 
è diseducativo il 
servizio militare 
Cam Unità 

nogi ginrno e! I nostro con 
QPdo è non solo nn momen 
in ài h\ia per noi ma anche 
un occasione ptr pensare se 
nnnmt nt ai 15 mesi della 
7io?tra zita che siamo s/n/f 
obbligati a passale dentro 
una caserma dell esercito 

A che cosa sono serviti? 
A farcì capire che l abaedien 
za senza discussione ci abt 
tua ad essere dei servi e non 
dei cittadini che la passività 
di fronte alle ingiustizie la 
sorgere sempre nuove e più 
gravi ingiustizie che la man 
canea di unità tra noi soldati 
e lindiOerema verso ì prò 
blemi politici rafforzano il pò 
tere dei « padroni » contro di 
noi Quegli stessi padroni che 
alcuni decenni )a vendettero 
I Italia ai nazifascisti e che 
nel dopoguerra l hanno fatta 
diventare una larvata colonia 
degli Stati Uniti sul piano 
militare economico e fìnan 
aiario lo r rebbero presentarsi 
agli occhi del popolo italiano 
come «difensori della patria» 
Noi u possiamo e li dobbia 
mo smascherare dato che m 
35 mesi Questi presunti di 
tensori li abbiamo visti da 
vicino ipocriti attaccati ai 
loro piccoli e grandi pr*vile 
gì pronti ad avvolgere la lo 
ro natura parassita in un 
manto di retorica arroganti 
verso i soldati ma destina» 
ad annegare in un bicchiere 
d acgua di fronte ad ogni mi 
nima cosa che non rientra 
nella più consueta routine few 
rocrafica 

hanno scorto nei primi 12 
mesi della nostra naja il ao 
verno ha speso per questo 
esercito circa 7650 miliardi 
guest anno ne spenderà di più 
e l anno prossimo dalle ta 
sche dì noi lavoratori dovran 
no uscirne di più ancora A 
meno che non decidiamo dì 
unirci seriamente ai nostri 
compaqnl per lottare insieme 
per una Italia liberata sia 
dalle ti uppe sframere che dai 
parassiti nostrani e rivolta 
a fare una polìtica di concre 
ta pace con tutti t popoli 
Tornando a casa con la gioia 

nel cuore perchè tra poco ri 
vedremo finalmente le perso 
ne ed i luoghi a noi cari ab 
biamo una sola cosa da dire 
ai gerarchi militali che giron 
solano nelle caserme in l'i 
mesi l unica cosa bella che 
a aiPtc deto t stato il «fo 
glio di Congedo » E ai « pn 
droni > chp ci aspUtano al 
vai co nella vita cosiddetta ci 
vile abbiamo anche a loro una 
sola cosa da dire « Non ci 
pwQherctp così come i gerar 
chi militari non ci hanno pie 
gato » 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di congedanti 

(Roma) 

Non sovrattassa 
ma strozzinaggio 
della TV 
Cara Unità 

net mesi di luglio e agosto 
dell anno scorso essendo mo­
ntai tantamente assente dal­
la mia residenza, no?i fui m 
grado di pagai e il canone 
semestrale di abbonamento 
alla RAI-TV appena rien­
trato il lo settembre, lo Ze­
ri Con un mese di ritardo 

Dopo un anno ricevetti 'ina 
lettera della URAR di Tori­
no che mi ingiungeva di pa 
gare L 2 330 per ritaidato 
pagamento Tale somma cor-
nsponde a più. del 35 per 
cento dell importo del cano­
ne seviestrale che è di L 
6 J25 71 35 per cento per un 
mese equivale al 420 per cen­
to per un anno Una mo-
stiuosità' Non è una soprat­
tassa è un atto di sommo 
strozzinaggio 

Scrissi aii UJMR In questi 
giorni ricevo una « racco 
mandata espresso » di aperto 
carattere intimidatorio nella 
quale si ciancia di una n esa­
zione coattiva » e di « uffi­
ciali giudiziari» che dovreb­
bero procedere ad « atti ese-
cutwi a nei miei confronti 

So naturalmente che sa­
rò costretto a •nagare E co­
me d altra parte potrei op­
pormi'' Posso solo denuncia­
re pubblicamente queste eso­
se prepotenze che chissà 
quanti altri devono subtre 
senza rendersi conto dell en­
tità della somma che la RAI-
TV incassa s / rut tando le di 
strazio?» e la ingenuità di 
tanti i tenti indifesi 

RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) 

Un articolo 
contraddittorio 
della legge 
feul divorzio 
Cara Unità 

altari cinque della legge 
sul diioizio concordata da 
tutti i partiti divorzisti si 
legge che i coniugi devono 
comparire avanti al preside» 
te del Tribunale per dichia­
rare se intendono o meno 
riconciliarsi 

Questo articolo è secon­
do me m palese contraddi 
zione con la domanda stes 
sa che si è presentata per 
il fatto che se uno chiede 
tìi r/no^ifirt wipìititamente 
ctichiain (he non intende ri 
conciliaci Se poi wno ha in 
animo di fare ciò si appella 
alle pei sane amiche ai pa 
rcnti perchè facciano opera 
di persuasione presso l altro 
coniuge siolgendo un certo 
lavoro che nchiede tatto e 
tempo L ciò per smussati 
gli angoli di attuto che cer 
tamtntc sussistono an<ora 

Duncj ie è chiaro che la 
ncoiictt e ~tnne è frutto di u 
nn pi i e u et o lungn scher 
maglia condotta tibìlmentt 
dalle TI t iposte persone ca 
paci ci mtliteìfare positi! a 
mcìitf sta l mio che lalt*<> 
conniQp 

II glume» limine la ri tua 

1P domanda e non può fare 
a d o Delta domanda non 
hn il polire della bacchetta 
? mg ca che in un batter rf 
DCL li cambia il nero in bian­
co 

r<i allora perc> è tosti in-
gei e quel coniuge a ritro-
larsi a faccia a faccia do­
po tanti anni (che possono 
es soe venti e più) con lat~ 
tro coniuge che / o n e è sta­
to la rausa di tante sue sven­
ture? 

fo credo che potrebbe M-
scre buflictente una dichiara-
t IOIÌ e da allegare alla do-
mmda stessa sniffa di pro­
prio pugno avanti una auto­
rità valida Si eviterebbero 
i pencoli di trascendere spe-

c tempo ecc perchè non 
dime nielliamo che molte mi­
ni ma rìi coniugi separali non 
••ouo né nella stasa proiin-
c a ne nella slessa regio 
ve mentie uno è al nord 
fper esempio Piemonte 
Lombardia ecc i l altro è a 
Sud ( Sicilia Calabria Pu­
glia ecc ) 

Perchè un individuo ptr 
dover dire scmplicement* 
Na oppure Sì dei e essere eo 
stretto d fare centinaia * 
centinaia di chilometri $ tot' 
se migliata e doier sostene­
re spese eh e passon o esse­
re anche gravose per molti9 

LETTERA FIRMATA 
fSu t r io - Udine) 

Ingresso proibito 
alla Biblioteca 
Nazionale 
Egregio direttore 

mi rivolgo a lei per d e n u * 
ctare ciò che ritengo un abu­
so sono una diplomata ma­
gistrale e nonostante avessi 
ottenuto un punteggio supc­
riore alla media non nascon­
do di essere impreparata al 
l insegnamento e quindi, ri­
tengo opportuno approfondir» 
personalmente la mia Quali­
fica 

Per tale motivo mi recai 
gualche giorno fa alla Biblio­
teca Nazionale Vittorio Ema­
nuele L ingresso però mi ven­
ne vietato rispondendomi che 
soltanto gli universitari potè 
vano avere il permesso di 
consultare i libri 

Mi sembra un assurdità 
impedire a qualsiasi cittadino 
di ogni ceto l ingresso alle 
bitiltoter/ip soprattutto a quel­
la citata che a parere mio, 
dovrebbe essere patrimonio 
nazionale 

LIDIA SCANDURRA 
(Roma) 

Supermercato 
con pubblicità 
bugiarda 
Egregio direttore 

vorrei con Questa mia let­
tera, dare una piccola dimo­
strazione di come il povero 
consumatore si trovi indifeso 
in tutto questo marasma esi­
stente attorno al grosso pro­
blema del carovita 

Interessata dalla grandt 
pubblicità apparsa sulla «Na­
zione a di venerdì 1211, lu­
nedi scorso mi sono recata 
al Supermarket di via Mila­
nesi a Rtfredt per fare spe­
sa Con giande meraviglia • 
rammarico perù mi sono re­
sa conto che il «mag*o scel­
to di manzo a reclamizzato a 
L 2190 al kg, In effetti ve­
rni a venduto a h SidO al 
Kg mentre a L 21% erano 
in vendita BOIO una decina 
di pacchetti di carne ài bas­
sa Qualità 

Sarei interessata a conosce­
re ìi pensiero di quelle auto­
rità delle quali fra l altro nel­
la stessa pubblicità si solit­
ala un controllo 

N BIAGIOTT1 
(Firenz») 

Chiedono libri 
riviste 
e giornali 
Carissimo compagno d i re t tor i , 

siamo un gruppo di giovani 
fondatori del Circolo politico 
dt cultura proletaria A parte 
tale nome siamo legati col 
cuora ai problemi della class» 
operata e in modo particolare 
a quella del paese di Malcon­
tenta in provincia di Venezia, 
ot e noi favoriamo con tale cir­
colo Vorremmo che tu ci de»-
si una mano con due righe 
sul nostro giornale per chie­
dere ai compagni lettori dei 
materiale soprattutto libri del 
pensiero comunista detto sto­
n a dei movimento operaio, 
della lotta antifascista. 

Ti ringraziamo con saluti da 
compagni 

Per il recapito del materiale 
indirizzare a 

ANGELO ANDREATO 
Via del Bosoo 18 

(30011 Malcontenta Veneit») 

Cari compagni 
vi sentiamo questa lettera 

per chiedere ai compaoni di 
tutta Italia un concreto aiu­
to per n nostro circolo ed iw 
particolare per la nostra bi­
blioteca che stiamo costruen* 
do can enormi sacrifici Noi 
desidereremmo che i compa-
gm ci aiutassero con l invio di 
libri anche usati oppure In 
altn modi che loro riterran­
no più opportuni 

Fraterni saluti 

Circo'o Centro « \ Gramsci • 
de ti FOCI via CFimpanla 18 

(«5100 Pescara) 

* 
Com Unità 

abbiamo costituito una se­
zione del PCI tn un Comune* 
della prowfneta di duellino, 
Manchiamo Quasi di tutto per 
cut saremmo veramente prati 
a simpatizzanti e compagni, 
se ci ini tasserò materiale uti­
le al'a i ita della sezione co­
me dicchi libri miste ma 
> >t su ecc 

Grazie 

ANTONIO FYhRfcLLA 
Sezione PCI via Tuoro 1 

(Cassano Caudino Avemmo) 
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